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Siamo  in  Inghilterra,  al  tempo  della  Regina  Elisabetta. 

Sir  Hugh  Robsart,  gentiluomo  inglese,  studioso  di  avvan- 
taggiare i  propri  figli,  dette  in  sposa  la  sua  figliuola  Amy  al 
famoso  Robert  Dudley,  conte  di  Leicester. 

Il  matrimonio,  clandestino,  non  fu  felice.  Amy  Robsart 
ebbe  a  menar  vita  solitaria,  nel  villaggio  di  Cumnor,  presso 
Oxford,  nel  Berkshire,  in  casa  di  un  certo  Anthony  Forster: 
solo  di  tratto  in  tratto,  e  di  celato,  le  era  dato  veder  lo  sposo. 

Nel  1560  Amy  Robsart  mori  e  la  sua  morte  fu  attribuita 
da  molti  a  un  delitto. 

Si  sapeva  esser  il  conte  di  Leicester  favorito  della  Re- 
gina Elisabetta.  I  satelliti  di  lui  vagheggiavano  un  matri- 
monio fra  il  loro  capo  e  la  sovrana,  per  assicurarsi  della  mag- 
gior potenza  nello  Stato.  A  tal  sogno  d'ambizione  vedevano 
in  Amy  un  ostacolo.  Da  ciò  il  desiderio  e  il  motivo  di  farla 
insidiosamente  morire. 

Si  contrapponeva  al  Leicester  qual  rivale  nel  favore  della 
regina  e  nel  potere  pubblico  il  suo  più  fiero  antagonista,  il 
conte  di  Sussex. 

La  cupidigia,  la  ambizione,  avrebbe  spinto  i  satelliti  del 
Leicester  al  delitto,  l' ambizione  avrebbe  indotto  il  Leicester 
ad  annuirvi,  sebbene  con  rimorso. 

Ricerche  fatte  di  recente  negli  archivi  di  Simancas  pro- 
vano come,  eziandio  prima  della  morte  di  Amy  Robsart,  fos- 
sero corse  voci  ch'ella  era  stata  avvelenata.  Morta,  si  divulgò 
che  ella  avesse  incontrato  crudelissim.a  fine,  precipitando  da 
una  scala. 

Varii  eruditi  sostennero  l' innocenza  di  lord  Dudley. 

I  casi  misteriosi  e  tanto  pietosi  di  Amy  Robsart  acce- 
sero la  fantasia  di  romanzieri,  drammaturghi  e  poeti. 

Amy,  il  conte  di  Leicester,  il  suo  scudiero  Varney,  il 
Tressilian,  il  Lambourne  sono  tutti  personaggi  protagonisti 
nel  famoso  romanzo  di  Walter  Scott  Kenilworth. 
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Da  questo  romanzo  Sir  Augustus  Harris  e  il  Signor  Paul 
Milliet  tolsero  il  soggetto  musicato  dal  M."  Isidoro  De  Lara. 

Dallo  stesso  romanzo  il  Soumet  tolse  il  suo  dvammsi Emilia, 
scritto  per  la  Mars  e  Victor  Hugo  il  dramma  Amy  Rohsart, 
ch'egli  compose  a  diciannove  anni,  e  fu  recitato  all'Odèon 
nel  1828. 

L' opera 

AMY  ROBSART 

del  M.''  I.  De  Lara  è  divisa  in  tre  atti  e  quattro  quadri. 

Ecco  come  è  svolta  l'azione. 

ATTO  PRIMO 

Scena  1.^  —  Siamo  nel  parco  che  circonda  il  castello 
di  Cumnor. 

Amy  è  nel  castello  :  la  sorveglia,  prezzolato  dal  Varney, 
scudiere  del  conte  di  Leicester,  un  tale  Lambourne,  tipo  di 
bandito  e  di  scroccone.  Egli  ha  accettato  denaro  dal  Tres- 
silian,  che  avea  nutiìto  per  Amy  un  puro  amore  e  n'era 
stato  disprezzato.  Ora  il  Tressilian,  grazie  a  una  buona 
somma  pagata  al  poco  rigido  custode,  entra  nel  parco.  Il  suo 
scopo  è  di  giungere  sino  ad  Amy  :  ha  un  messaggio  da  re- 
carle: il  padre  di  lei  è  morente,  vuol  che  ella  accorra  a 
raccoglierne  l'estremo  sospiro. 

Scena  2.^^  —  Amy  esce  nel  parco.  Ella  sa  che  il  conte 
di  Leicester,  il  suo  sposo,  sta  per  giungere  ed  esprime  la 
gioia  per  il  ritorno  di  lui.  Il  Tressilian  le  dice  che  il  padre 
è  morente  e  l'aspetta:  ella  è  turbata,  ma  gli  risponde  che 
non  potrà  muoversi  dal  castello  sino  alla  sera.  La  passione 
può  in  lei  più  dell'affetto  filiale. 

Mentre  il  Tressilian  tenta  di  trascinarla  con  se,  si  apre 
una  porticina  nella  muraglia  del  parco  e  si  fa  innanzi  il 
Varney.  Egli  ha  per  scopo  di  tener  celata  Amy  :  a'  suoi  fini 
d'  ambizione  vuole  resti  ignorato  il  matrimonio  fra  la  giovane 
e  il  Leicester. 

Scena  3.^  —  Sorge  una  viva  disputa  fra  il  Varney  e  l'in- 
truso Tressilian.  Si  insultano.  Pongono  mano  alle  spade.  Al 
terzo  assalto  il  Varney  cade  a  terra.  Il  Tressilian  lo  uccide- 


rebbe,  ma  sopravviene  il  Lambourne  che  riesce  a  stornar 
il  colpo  indirizzato  contro  il  suo  amico.  Incitato  dal  Lambourne 
il  Tressilian  consente  a  partire,  minacciando  al  Varney  che 
un'altra  volta  non  gli  sfuggirà. 

Scena  4.^  —  Il  Varney  ringrazia  il  suo  salvatore  e  anche 
da  lui  il  furbo  Lambourne  intasca  denaro  che  va  a  bersi  al- 
l'osteria. Il  Varney,  rimasto  solo,  pensa  al  Leicester:  egli  è 
d'indole  debole:  la  Regina  Elisabetta,  per  dar  al  bel  cava- 
liere una  gran  prova  del  suo  favore,  deve  recarsi  il  giorno 
appresso  al  Castello  di  lui,  con  pomposo  corteo.  Ed  egli  in- 
cauto, alla  vigilia  di  poter  occupar  un  trono,  verrà  di  sop- 
piatto a  Oumnor,  attirato  da  un  oscuro  amore.  Amy  vivente, 
conclude  Varney,  è  un  gran  pericolo.  Spenta  lei,  posso  far 
di  Leicester  un  Re! 

Scena  6.^  —  Leicester  arriva:  gran  scena  d'amore  fra 
esso  e  Amy.  Il  mistero  del  nostro  amore  durerà  ancora  per 
poco  -  dice  Leicester  -  sarò  orgoglioso  di  chiamarti  mia  in 
faccia  al  mondo.  Intanto,  mentre  ricordano  le  aspre  difficoltà 
della  passione,  tra  cui  si  tormentano,  odono  un  coro  di  con- 
tadini che  tornano  dal  lavoro  a'  propri  focolari,  a'  conforti 
degli  affetti  domestici  e  ne  invidiano  la  pace. 

Scena  6.^  —  Partito  il  Leicester,  mentre  Amy  sta  per 
rientrare  nel  Castello,  esce  da  un  nascondiglio  il  Varney.  Le 
dice  che  un  uomo  è  entrato  nel  parco,  Tressilian,  l'antico 
spasimante  di  lei,  e  di  cui  il  Conte  Leicester  è  geloso.  Se 
egli  lo  risapesse!...  Non  basta  al  Varney  incuter  timore: 
insinua  nell'animo  di  Amy  la  più  terribile  gelosia,  raccon- 
tandole gli  onori  conferiti  da  Elisabetta  al  Leicester  e  come 
la  Regina  fra  poche  ore  debba  visitare  il  suo  favorito,  il  futuro 
Re  a  Kenilworth. 

Amy  sviene  pel  dolore. 

Il  Varney  fugge,  ma  sopraggiunge  il  Tressilian,  che  si 
dà  a  soccorrere  Amy. 

Scena  7.^  —  Riavuta,  essa  gli  dice  :  a  me  ti  manda  il 
cielo:  mi  accompagnerai. 

—  Da  tuo  padre? 

—  No,  a  Kenilworth! 
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ATTO  SECONDO 

Siamo  nei  giardini  di  Kenilworth:  la  sontuosa  dimora, 
donata  da  Elisabetta  al  suo  favorito  e  eh'  egli  avea  resa  più 
sfarzosa,  profondendovi  tesori.  Il  Varney  -  nuova  specie  di 
Jago  -  eocita  i,l  Leicester  contro  Amy.  La  Regina  gli  ha 
prodigato  gentilezze  e  lusinghe:  se  egli  presentasse  alla  Corte 
Amy,  perderebbe  il  regale  favore,  cederebbe  la  suprema  au- 
torità al  Conte  di  Sussex  :  l'ira  della  sovrana  potrebbe  voler 
distrutte  la  vita  di  lui  e  quella  di  Amy. 

Dopo  un  monologo  del  Varne}^,  che  contiene  una  energica 
invocazione  all'Ambizione,  unica  ispiratrice  de' suoi  senti- 
menti e  de' suoi  atti,  entrano  i  cavalieri  del  seguito  di  Lei- 
cester e  di  Sussex. 

Giunge  con  un  corteo  di  dame,  di  cavalieri,  di  alti  di- 
gnitari, d'ufficiali,  di  paggi,  la  Regina  Elisabetta. 

Nel  momento  in  cui  la  Regina  sale  sul  trono  la  folla 
canta  un  inno  in  lode  di  lei. 

Si  odono  poi  varii  canti  giulivi:  un  coro  a  fior  di  labbra: 
si  ripete,  cantando,  il  nome  di  Elisabeita  :  si  svolge  come 
trattenimento,  dinanzi  alla  Regina,  una  piccola  scena  mimica 
con  allegorie. 

Ma  la  festa,  che  il  Conte  di  Leicester  ha  preparato  in 
onore  della  Regina,  è  a  un  tratto  turbata  da  Amy  Robsart 
che  arriva  trafelata,  protendendo  le  braccia  verso  la  sovrana 
e  gridando  giustizia^  (jiustizia! 

Tutti  si»  volgono  verso  di  lei,  la  Regina  ordina  sia  lasciata 
avvicinare. 

La  giovane  si  getta  a' piedi  d'Elisabetta;  esortata  da  lei 
racconta  la  propria  storia,  come  fu  ammaliata,  sedotta  ed  è 
ora  tradita. 

Il  Leicester  e  il  Varney  sono  trepidanti. 

La  giovane  desta  la  simpatia  universale,  alle  acclamazioni 
compassionevoli  degli  astanti  si  unisce  la  solenne  promessa 
che  fa  la  Regina  di  vendicarla:  di  dar  al  carnefice  la  testa 
del  seduttore,  foss'egli  pure  un  Sussex  o  un  Leicester. 

Si  vuol  saperne  il  nome:  insiste  la  Regina,  insistono 
tutti.  Elisabetta,  Amy,  Leicester,  Varney,  Tressilian,  la  folla, 
tutti  esprimono  in  varii  canti  i  sentimenti  da  cui  sono  agitati. 
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La  E-egina  torna  a  domandare:  qual'è  il  nome  del  se- 
duttore ? 

Il  Leicester,  smarrito,  oppresso,  sta  per  isvelarsi:  ma  alle 
prime  parole  di  lui,  il  Varney,  non  volendo  si  bruscamente 
svanisca  il  sogno,  da  lìii  tanto  accarezzato,  di  veder  investito 
del  potere  supremo  il  proprio  signore,  si  fa  innanzi  e  dice  : 
-  sono  io  il  seduttore,  io  lio  vincolata  Amy  con  un  matri- 
monio segreto! 

Già  Amy  avea  cercato  ella  pur  d'impedire  al  Leicester 
di  parlare,  di  svelare  l'arcano,  dopo  la  minaccia  della  Regina. 

Il  Leicester  ed  Amy  sono  colpiti  dalla  intrepida  asser- 
zione del  Varney:  ed  egli  mormora  ad  essi:  se  negate,  è 
la  morte  per  tutti  e  due  ! 

Quindi,  ad  alta  voce,  rivolto  alla  Regina  e  accennando 
Amy: 

.  —  E  mia  moglie,  ha  smarrito  la  ragione:  chiedo  solo  una 
grazia,  di  vegliare  su  lei  ! 

La  Regina  perdona.  Amy  Robsart  mezza  svenuta  è  sor- 
retta da  Varney;  mentre  il  Leicester,  soggiogato  dallo  sguardo 
delia  Regina,  si  appressa  a  lei,  Amy  Robsart  ha  un  gesto 
di  angoscia,  ma  il  Varney  si  pone  tra  Amy  e  Elisabetta  e 
s'inchina  alla  Sovrana. 

La  folla  prorompe  in  evviva:  squillano  le  fanfare:  si  ri- 
peton  le  grida  di  esultanza. 

ATTO  TERZO 
1.*"  Quadro. 

ScKNA  1.'^  —  Il  Conte  di  Leicester  è  in  una  sala  del 
suo  castello  di  Kenilworth  :  si  sente  ancora  qualche  eco  della 
festa.  La  folla,  inebriata  dalla  gloria  del  nuovo  potente,  grida 
di  tratto  in  tratto:  Viva  Leicester! 

Ma  egli  soffre:  la  menzogna  che  ha  comportato,  il  ricordo 
di  Amy  lo  travagliano  di  rimorsi.  Ha  sfidato  più  volte  im- 
pavido i  pericoli,  la  morte  e,  fra  tante  glorie,  è  profonda- 
mente infelice.  Teme  che  Amy  ormai  lo  disprezzi. 

Scena  2.*  —  Il  Leicester  è  assorto  in  profondi  pensieri. 
Si  spalanca  una  porta  in  fondo  alla  sala.  Entra  Amy.  Dopo 
le  prime  parole  di  corruccio,  Amy  perdona  allo  sposo.  Essa 


ritornerà  al  padre  suo:  ch'egli  sia  grande ,  trionfi  mentre 
ella  sarà  lontana  :  e,  se  la  rammenti,  sia  per  benedire  l'umile 
creatura,  che  l'amò  con  tutte  le  sue  forze  e  volle  tutto  sa- 
grifìcare  spontanea  all'alto  'destino  di  lui. 

Non  vuole  il  Leicester  accettare  tal  sagrifizio:  la  Regina 
partirà  il  giorno  appresso:  Amy  si  rechi  a  Cumnor  ov'egli 
la  raggiungerà.  Insieme,  nella  solitudine,  dimenticheranno 
ciò  che  hanno  sofferto. 

Scena  3.^  —  Il  Leicester  è  di  nuovo  solo.  Chiama  il 
Varney  e  gli  ordina  di  fare  preparativi  per  la  partenza.  Al- 
l'annunzio ch'egli  lascia  Kenilworth  per  tornare  a  Cumnor 
e  ingolfarsi  di  nuovo  nell'amore  di  Amy,  il  Varney  si  adira. 
Come?  tanti  suoi  sforzi  saranno  inutili?  A  lui  piaceva  servir 
un  cortigiano,  la  cui  meta  era  il  trono,  ma  non  lo  schiavo 
di  una  insana  passione.  Ricorre  a  un  altro  de' suoi  espedienti. 
Racconta  al  Leicester,  che  ha  sorpreso  la  notte  innanzi  il 
Tressilian  nel  parco  di  Cumnor,  e  che  eziando  in  tal  mo- 
mento Tressilian  è  attorno  al  castello  di  Kenilworth  e  cerca 
Amy,  da  lui  pure  adorata. 

Il  Leicester  è  preso  dal  furore  della  gelosia:  e,  mentre 
Tressilian  viene  a  dargli  un  annunzio,  lo  assale,  senza  nep- 
pur  concedergli  il  tempo  di  mettersi  in  guardia  e  lo  disarma. 

Il  Tressilian  veniva  appunto  a  avvisarlo  che  Amy,  nel 
Castello  di  Kelinworth  è  minacciata  di  morte  per  un  tene- 
broso intrigo  del  Varney. 

2.°  Quadro. 

Siamo  nel  Castello  di  Cumnor.  Il  Varney  e  l'ubriacone 
Lambourne  fanno  un  accordo  per  toglier  la  vita  a  Amy. 
Mentre  il  Leicester  si  avvicina  al  Castello  e  chiama  per 
nome  la  sua  diletta,  essa,  nel .  muovergli  incontro,  cade  in 
un  trabocchetto  e  precipita  nell'abisso. 

Il  Leicester,  disperato  per  la  morte  di  Amy,  supplica  con 
accenti  pietosissimi  il  Tressilian  di  staccargli  la  spada  dal 
fianco  e  di  trafiggerlo,  non  volendo,  né  potendo  sopravvivere 
a  sì  ineffabile  sciagura. 

L'amico  esita:  il  Leicester,  prontamente  tratto  un  pu- 
gnale, si  uccide. 

FINE 


